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VITE:  PROSEGUE LENTAMENTE L’INVAIATURA NELLE VARIETA’ PRECOCI, MANTENENDO UN 

RITARDO FENOLOGICO ATTORNO ALLA SETTIMANA RISPETTO AL 2022. 

 
L’ultima periodo meteorologico è stato caratterizzato da due eventi calamitosi di elevata 

gravità. Nelle prime ore di giovedì 13 una tromba d’aria accompagnata da grandine ha devastato 
una grande fascia del territorio viticolo centrale tra il veneziano e il trevigiano e una devastante 
grandinata nel tardo pomeriggio del 19 luglio ha interessato principalmente l’area di 
Montebelluna (Cornuda…). 

Le temperature hanno continuato a salire negli ultimi giorni, con valori medi attorno ai 29°C e 
con una umidità relativa media dell’aria attorno al 75%!! 

 
Tale andamento ha determinato un rallentamento sull’attività fisiologica della pianta, con 

conseguente lento avanzamento dell’invaiatura nelle varietà precoci (Pinot e Chardonnay). 
  

Si cominciano a pianificare i prossimi trattamenti antiperonosporici a seconda delle cultivar, 
se a maturazione precoce o tardiva. Comunque, saranno ora i classici prodotti Rameici 
(Idrossidi, Ossicloruri..) ad accompagnare gli interventi contro la Peronospora (ancora molto 
attiva) in questo ultimo periodo di difesa. 

 

  Attenzione a ripristinare quanto prima il prodotto Rameico (cambiando prodotto 
commerciale…), in occasione di grandinate o forti piovosità, vista l’annata! 

Con eventuali focolai di Oidio intervenire immediatamente con lo Zolfo in polvere.  
In assenza del fungo e a carattere preventivo, impiegare lo Zolfo micronizzato.  
 

Contro la Botrite e soprattutto per le varietà a grappolo compatto, nella fase di invaiatura e 
dopo i necessari interventi sulla vegetazione per esporre al meglio i grappoli, si consiglia di 
impiegare un antibotritico specifico preferibilmente di origine biologica. 

 

Puntuale esplosione del Mal dell’esca; limitate segnalazioni del Black rot su grappolo; 
aumento delle presenze in particolare di Ragnetto giallo e rosso (come dovevamo attenderci 
dopo gli impieghi dei Piretroidi) e della Cocciniglia.  

 
Per il controllo della Flavescenza dorata si ricorda l’obbligo di estirpare le piante 

sintomatiche e continuare nel monitoraggio degli adulti di Scaphoideus titanus (attualmente 
numericamente contenuti) nelle trappole cromotropiche. Comunque, solo ad un aumento nel 
riscontro di tali insetti si potrà pensare ad un eventuale terzo intervento insetticida per il 
convenzionale e di un quarto nella conduzione biologica (zona infestata).    

 
 

Attenzione ai divieti sull’uso di determinate sostanze attive riportati nei Regolamenti 
comunali di polizia rurale e/o non consigliati dai Protocolli/Vademecum/Metodi viticoli e alle 
limitazioni imposte agli aderenti al SQNPI (Sistema Qualità Nazionale di Produzione Integrata). 

Attenzione ai periodi di carenza dei prodotti fitosanitari da impiegare! 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

                                   
 

      Lenta invaiatura del Pinot grigio                                Esplosione del Mal dell’esca  

 
 
 
 

             
         Viti inselvatichite lungo le strade  
(rifugio naturale per lo Scaphoideus titanus)                            Vigneti a terra dopo la tromba d’aria                                     

con grandine del 13 luglio  

 
 

 


